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	COMUNICATO N. 15


Di che pasta siamo fatti? Gli ingredienti del corpo umano e le potenzialità delle nanotecnologie: con Roberto Cingolani un viaggio nel futuro
Genova, 31 ottobre 2014. La scienza è grande anche quando non si vede... Lo dimostrerà domani al Festival della Scienza il Prof. Roberto Cingolani, Direttore dell'Istituto Italiano di Tecnologia – da quest'anno socio del Festival insieme all'Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica – ed esperto di nanoscienze. L'appuntamento col futuro è sabato 1 novembre alle 16 nella Sala del Maggior Consiglio di Palazzo Ducale: Il mondo è piccolo come un'arancia, titolo dell'incontro e del suo ultimo libro appena pubblicato da Il Saggiatore, è la prospettiva con cui ci invita a considerare la realtà.
Ogni forma vita su questo pianeta è composta di atomi e molecole che soltanto i microscopi possono scorgere ma che in tre miliardi di anni di evoluzione ci hanno plasmati fino a conferirci le attuali configurazioni biologiche. Uomini, piante, animali, composti organici: in questo senso siamo tutti uguali – e in costante mutamento. Per la prima volta però, grazie alle nanoscienze, siamo in grado di utilizzare gli stessi strumenti della Natura. Le nanotecnologie riescono infatti a lavorare ai livelli più basilari delle architetture viventi consentendoci, ad esempio, di creare nuovi materiali o adattarne di esistenti ai nostri bisogni. 
Primo fra tutti quello di una vita migliore, che si compone di varie necessità: una scienza medica più efficace e progredita, un pianeta al riparo dagli effetti devastanti dello sfruttamento energetico, una società più equilibrata e giusta, un ambiente sano e pulito. Per molti di questi buoni propositi le nanoscienze possono essere di grande aiuto e anzi, sono già tra noi, nelle nostre attività quotidiane. Qualche esempio? Un sensore infinitamente piccolo nella confezione degli hamburger che impedisce la proliferazione di virus e batteri, un rivestimento invisibile sulla pagina di un manoscritto che la protegge da acqua e polvere, una particella che riconosce le cellule malate e sa attaccarle dall'interno, tessuti che monitorano i nostri parametri fisiologici e persino tatuaggi elettronici che ci installano addosso connessioni wireless. Sono solo alcuni dei più avanzati ritrovati nanotecnologici che Roberto Cingolani presenta nelle prime pagine del suo libro.
Come lo studioso spiega fin dall'introduzione, le nanoscienze rappresentano la chiave di molti progressi futuri perché manipolano i componenti basilari della natura: mattoncini Lego con i quali è possibile costruire pressoché di tutto. 
Proprio come ha fatto Madre Natura, che ha avuto a disposizione “circa cento tipi di atomi per costruire il mondo di cui facciamo parte. (…) alcuni sono molto più utilizzati di altri e costituiscono gran parte di ciò che conosciamo: idrogeno (H) ed elio (He) nell'universo; ossigeno (O), silicio (Si), alluminio (Al) e ferro (Fe) sulla crosta terrestre; e carbonio (C), azoto (N), calcio (Ca), fosforo (P) e di nuovo ossigeno e idrogeno nei sistemi biologici. Utilizzando soltanto questi ultimi sei elementi, l'evoluzione è riuscita a differenziare i milioni di composti che sono alla base di tutti gli organismi viventi e di tutti i materiali organici, artificiali e non”. Il passo dalla scienza alla fantascienza non è mai sembrato più realistico.

Il libro e la conferenza di Roberto Cingolani sono dunque un viaggio nel mondo delle meraviglie che ci attende, se sapremo sviluppare queste tecnologie e utilizzarle per il bene comune. Essere in grado di fare qualcosa non significa essere perciò stesso giustificati o obbligati a farla: è questa la responsabilità cui la scienza e noi tutti siamo chiamati, per tutelare le generazioni future e questo pianeta che da miliardi di anni rende possibile la vita.
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